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Una questione 
settentrionale? 
di GERARDO CHIAROMONTE 

I L PROBLEMA è stato 
* sollevato recentemen

te, con un Intervista al Cor
riere della sera, da Giovanni 
Corla, ministro del Tesoro, 
democristiano, (Il quale do
menica è tornato sull'argo
mento con un nuovo articolo 
sul «Cornerei) Ne e scaturi
to, su quello stesso giornale, 
e su altri, un dibattito ed è da 
sottolineare che * riconosce
re l'esistenza di una •questio
ne settentrionale» sono stati 
il presidente della Regione 
Lombardia e 11 sindaco di Ve
nezia, sia pure con accenti 
più pacati e riflessivi rispet
to a quelli usati da Goria 
Neil intervista di questo mi
nistro, avevamo potuto leg
gere, Infatti, la seguente fra
se «SI, qui rischiamo davve
ro lo scoppio della rivoluzio
n e (settentrionale, natural
mente) 

La stramba Idea dell'esi
stenza di una «questione set-
tentrionalei non è nuova E 
molto tempo, ami, che essa è 
stata prospettata, sema 

Prandi tooritsatlonl, ma con 
insistema quasi di un luogo 

comune non al può escludere 
nemmeno che essa circoli, In 
vario modo, nell opinione 
pubblica, anche democrati
ca, del Nord Ebbe grande ri
lievo, od esemplo, nell'autun
no del 1080, all'indomani del 
terremoto in Campania e Ba
silicata, una polemica aperta 
da Indro Montanelli che, par
tendo dal pericolo che I soldi 
Inviati al Sud dallo Stato e 
dal privati per la ricostruite
ne andassero a Unire nelle 
mani e sotto 11 controllo di 
camorristi e mafiosi, giunge
va alla richiesta di Interrom-
fere 11 flusso di denaro pub-

Ileo che al Sud arrivava con 
la politica meridionalistica 

Non conviene quindi sotto
valutare Il dibattito aperto 
dal) Intervista di Giovanni 
Gerla 11 problema e serio ed 
e un Indice del decadimento 
complessivo, politico e cultu
rale di una tensione meridio
nalistica nel nostro paese Di 
ciò sono responsabili anche 11 
permanere e l'aggravarsi del 
fenomeni di delinquema or
ganizsata nel Sud, e il danno 
che procurano quelle forme 
di meridionalismo che in al
tre occasioni ho chiamato «Il 
accattonaggi», secondo le 
quali II problemi vero, per 1 
meridionali, consisterebbe 
nell'uni»! tutti per raggra
nellare qualche decina o cen
tinaio di miliardi In più, sen
ta prooccuparsi se e come 
questi stansiamentl verran
no ui.linotl, e soprattutto se 
le linee della politica nazio
nale in tutti i campi siano fa
vorevoli o no al Mezzogiorno 

II ragionamento di Corla è 
assai fragile Egli elenca le 
cifre del trasferimenti dello 
Stato al Comuni (a titolo di 
contributi correnti), e denun
cia le sper cquaslon) «non sop
portabili» (per il Nord) fra 
quello che riceve, In media, 
un cittadino della Basilicata 
o della Lombardia, della 
Campania o del Piemonte 
«Non sopportabili* a tal pun
to che egli teme (o auspica') 
una rivoluzione settentriona
le Ali ineffabile ministro del 
Tesoro, che propugna, par-
tenda da questo ragionamen
to, la capacita Impositiva au
tonoma dei Comuni e vuole le 
resurrezioni del suo Infelice 
progotto sulla Tosco, hanno 
già risposto efficacemente 
amministratori del Mezzo
giorno, un esponente della 
Svlmci e Massimo Riva, con
testando le cifre e 11 suo stes
so modo di ragionare 

Noi non vogliamo entrare 
nel merito di queste cifre 
Vorremmo solo far notare 
che la stessa capacità Impo
sitiva autonoma del Comuni 

(e noi non slamo ostili ad es 
sa) aggraverebbe le spere
quazioni fra Nord e Sud, In 
fatto di servizi civili e di at
trezzature varie, e rendereb
be obbligatorio un contributo 
dello Stato alla gran parte 
del Comuni meridionali for
se superiore a quello che ha 
portato alle sperequazioni 
contabili che Goria denuncia 
Ma tant'è II ministro sostie
ne che «Il Nord dove far fuoco 
con la propria legnai dimen
ticandosi che (ulta la legna 
del paose dovrebbe essere 
usata per dar vigore a tutto il 
sistema economico naziona
le 

E qui veniamo al punto de
cisivo E nota la nostra posi
zione sullintervento straor
dinario del Mezzogiorno Es
sa parte dal «no» che espri
memmo per la Istituzione 
della Cassa un «no» che fu 
motivato, nel 1950, alla Ca
mera, da Giorgio Amendola 
Non voglio rifare tutta la sto
ria Non slamo fra quelli che 
non riconoscono niente di 
quel che pure è slato fatto, e 
1 grandi cambiamenti del 
Mezzogiorno Né neghiamo, 
ovviamente, l'esigenza di un 
flusso straordinario di risor
se per il Mezzogiorno II (atto 
4 che lo squilibrio fra Nord e 
Sud si e accresciuto, e che II 
punto centrale resta sempre 
quello degli indirizzi della 
politica nazionale in tutti 1 
campi 

Goria fa 11 contlclno della 
serva sul soldi dati ai Comuni 
meridionali Hanno ragione 
tutti quelli che denunciano 
sprechi, insufficienze, corru
zioni nel Mezzogiorno Ma di 
chi è la colpa dello stato pie
toso delle amministrazioni 
locali dell'Italia meridiona
le? L'on Gerla, che è astigia
no, h* sentito mal parlare di 
trasformismo, clientelismo, 
legami più o meno oscuri tra 
alcuni amministratori pub
blici e la camorra e la ma
fia'' Si informi dal suo parti
to, e anche dal suo segretario 
che ha molte volte affrontato 
(a parole) tali problemi 

I conti' Facciamoli lino In 
(ondo E allora constateremo 
che In questi ultimi anni (da 

Suando cioè II divario fra 
lord e Sud ha ripreso a cre

scere) il flusso di risorse fi
nanziarle che al Nord e stato 
diretto per la ristrutturazio
ne dell'apparato produttivo e 
anche per grandi opere pub
bliche è stato enorme Fac
ciamolo, anche su queste 
somme, Il confronto fra ciò 
che ha ricevuto, mediamen
te, il cittadino del Nord e 
SuellodelSud II pessimismo 

el professor Pasquale Sara
ceno parte da qui E a questo 
firoblema ha fatto spesso ri-
erimenta, negli ultimi tem-

fii, lo stesso governatore del-
a Banca d'Italia 

In Italia esiste e si è ag
gravata la questione meri
dionale Ogni altro discorso è 
pura mistificazione o stru 
mentale manovra politica 
Per spingerla a soluzione ci 
vuole una nuova politica eco
nomica nazionale per il 
Nord e per il Sud Una politi
ca di sviluppo e di riforme Ci 
vuole soprattutto 1 unità de
gli italiani II compito è Im
mane Bisogna dar lavoro a 
una massa sterminata di gio
vani Bisogna spezzare una 
spirate che può condannare 
tre o quattro generazioni di 
giovani del Mezzogiorno a 
non lavorare mai nella loro 
vita Questo esige uno sforzo 
solidale di tutta la nazione, 
insieme a un rinnovamento 

firofondo e radicale della vi-
a politica e amministrativa 

nel Mezzogiorno 
DI questo dobbiamo discu

tere, e non di «questioni» sto
ricamente e culturalmente 
Inesistenti 

I risultati delle elezioni in Germania: la Democrazia cristiana in calo netto 

Kohl, il cancelliere più debole 
Governerà, ma la sinistra supera il 45% 
Il voto di domenica ha cambiato il clima politico - Cdu e Csu hanno perso insieme due milioni di voti - La tenuta dei 
socialdemocratici, la forte avanzata dei Verdi -1 liberali più forti già parlano di «necessarie correzioni» nella politica del governo 

Dopo 11 voto di domenica 11 ritma In 
Germania è profondamente cambiato 
Kohl sarà ancora cancelliere alla testa 
della coalizione fra democilsUanl e li
berali) ma la sua poMrlone appare for
temente Indebolita Cdu e Csu hanno 
perso, Insieme 4 5 punti in percentuale 
e due milioni di voti in assoluto scen
dendo al livelli del primi anni Cinquan
ta La sinistra nel suo complesso grafie 
alla straordinaria tenuta del socialde
mocratici, attestati sul 37 per cento, e 
alla avanzata del Verdi che hanno con
quistato! 8 3 per cento è andata avanti, 
ottenendo nel complesso 11 45,3 per cen
to Il rafforzamento del liberali, che 
passano dal 7 al 9,1 per cento, segnala 
un significativo spostamento di voti 

dalla destra verso II centro, e lascia pre
vedere che la Fdp alzerà 11 prezzo della 
sua partecipazione alla coalizione 
Genscher già parla di «necessarie corre
zioni! alla politica del governo Ma al di 
là dei dati numerici e della cronaca po
litica Immediata quello che si avverte è 
un cambiamento dell immagine di 
quella «Germania democristiana, che 
Kohl e Strauss avevano voluto affer
mare nella campagna elettorale 
Avrebbe dovuto essere un paese soddi
sfatto («Tutto va bene avanti cosi, Ger
mania», era stato lo slogan di Kohl), 
convinto che le leggi del mercato avreb
bero ormai risolto I problemi di tutti, 
compresi l poveri, 1 disoccupati, gli 
emarginati Ma questo modello è uscito 
sconfitto dal voto un voto che lascia 

aperte le prospettive della sinistra e 
che, anche all'interno della coalizione 
di centro-destra, premia la componente 
liberale, sostenitrice della Ostpolitik e 
della distensione nel rapporti Interna
zionali, e di una concezione dello stato 
democratico che urta contro quella so
stenuta dalla Cdu-Csu Fra I primi 
commenti Internazionali dopo il voto di 
domenica quello sovietico espresso dal
la Tass «GII elettori hanno Impedito un 
ulteriore scivolamento a destra» Gior
gio Napolitano, della segreteria del Pel, 
ha detto «Il voto tedesco Incoraggia la 
distensione» 
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Voci di un intervento militare dopo i nuovi rapimenti 

Reagan incerto se usare la forca 
per rispondere allo smacco-Iran 
La Casa Bianca appare ridotta all'impotenza: anche la voce grossa contro il terrori
smo è poco credibile dopo l'Irangate - Domani il discorso sullo stato dell'Unione 

Dal noitro corrispondente 
NEW YORK - Il governo 
americano appare ridotto 
ali Impotenza dalla nuova 
ondata terroristica e, alme
no per ora. reagisce con una 
dichiarazione di condanna 
della «guerra contro la civil
tà* scatenata dai sequestra
tori di cittadini Inermi e con 
Il riconoscimento che «c'è un 
limite & quanto II governo 
può fare per liberare gli 
ostaggi» La dichiarazione 
fatta da Ronald Reagan per 
bocca del suo portavoce si 
chiude con l'Impegno (che 
appare poco credibile dopo 11 
negoziato con I Iran) di 
escludere «ogni concessione 

al ricatto terrorista perché 
l'accoglimento delle richie
ste avanzate dal responsabili 
del sequestri metterebbe a 
rischio altri cittadini ameri
cani 

Ma non si esaurisce qui la 
linea al condotta scelta dalla 
Casa Bianca II clima che si 
respira a Wasghlnton in que
ste ore è piuttosto inquietan
te perché sull'ammlnlstra-
zlono incombono le pressioni 
di quanti vorrebbero un atto 
di forza, una rappresaglia, 
un'azione militare dimostra
tiva Una tentazione del ge
nere, oel resto, traspare dalle 
dichiarazioni elusive fatte In 
pubbl co dallo stesso porta

voce del presidente, da frasi 
dette a mezza bocca nel cor
ridoi da altri suol collabora
tori, dal nervosismo che agi
ta non pochi parlamentari 
Un osservatore prudente de
ve arrivare alla conclusione 
che ci si può aspettare di tut
to, anche un'operazione mi
litare eseguita proprio per 
dissipare questo senso di 
frustrazione e di Impotenza 
che paralizza la massima po
tenza Ma basta porsi le do
mande più elementari (con
tro chi? Dove? Per raggiun
gere quali fini? Con quali 
conseguenze?) per avvertire 
le difficoltà Implicite In una 
scelta così avventuristica 

Lo stesso momento In cui 
11 dramma del nuovi ostaggi 
ha Investito l'opinione pub
blica americana crea ulterio
ri complicazioni Ronald 
Reagan è alla vigilia del di
scorso sullo stato dell'Unio
ne, che leggera stasera alle 
21 (le tre di domattina In Ita
lia) dinanzi alle due Camere 
riunite In seduta congiunta 
A quanto era stato fatto tra
pelare dal suol collaboratori, 
11 presidente ne avrebbe ap
profittato per restaurare- la 
propria Immagine, per disto 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Avviata un'inchiesta 

Silos esplode 
alla «Italso» 
di Livorno 
Tire operai 

morti 
e tre feriti 

Un boato nella notte e poi 11 rogo Così ha preso fuoco un silos 
che conteneva oltre cinquemila litri di esano Tre operai sono 
morti altri tre sono ricoverati in gravi condizioni al! ospeda 
le di Pisa Se fosse successo di giorno ci sarebbe stata una 
strage L'Incidente è avvenuto alla -Italso» di Calambrone al 
confine tra Livorno e Pisa Per accertare le cause dell inci
dente è stata già avviata un inchiesta Al familiari delle vitti
me è pervenuto un messaggio di cordoglio del presidente 
della Camera Nilde Jottl Nella stessa izlenda glatreannlfa 
ci fu un Incidente simile I lavoratori In un loro comunicato 
hanno escluso che lo scoppio di ieri possa essere stato provo

cato da un errore umano LMtalso« 50% di proprietà della 
Star e 50% della Ior (gruppo Ferruzzi), produce olio e farina 
di semi si trova sul canale industriale e aspira I semi diretta
mente dalle navi I vigili del fuoco hanno lavorato ore ed ore 
per circoscrivere 1 incendio c'era 11 pericolo, Infatti, che le 
fiamme raggiungessero gli altri depositi sotterranei I re
sponsabili dell azienda hanno preferito non comunicare con 
l i stampa Oltre cento dipendenti resteranno senza lavoro 
per chissà quanto tempo si parla di almeno un anno per 
rimettere in funzione l'impianto A PAG 5 
NELLA FOTO la zona colpita doli incidente ali Interno dell Italso 

Come avere meno aborti? «Più De e meno consumi» 
Come ogni anno (/ cosid

detto 'Movimento per la vi
ta. hi pn sentalo un »rap* 
porto ni Parlamento*. Il ter-
zo salii prevenzione della* 
farlo O/wra meritoria se si 
trattassi icramente di «pre
terii r e latrarla che rappre' 
striti (• inpre e In ogni caso 
un fatto traumatico per la 
donna lostrvlta dalle cose a 
pnith irlo 

Mì il rapporto «;i occupa 
vcranicntt della pre\emto-
ne? a n igiio, cosa significa 
per gli tsttnsort di questo 
docurm nto la »prv\enzione»? 

Ktptrdl 23gvnnaio l>Av 
\enin- giornale cattolico 
ha dedicito al Tnpporto» 
una pigino, pubblicandolo 
ani d li « ronwuntt fra I 

dati c'è anche un indagine 
demoscopica l presentatori 
di questa indagine hanno 
letto i dati e /( hanno spiegati 
dicendo anzltu tto che li 60% 
degli italiani è ormai convin
to che II nascituro sia un es
sere umano sin dai concepì' 
mento 

Ma ce secondo 1 «Avve
nire un'altra 'positiva sor' 
presa* dell indagine e cioè 
che rispetto al diti Do\a <it l 
1975 e di/ imo s\ wrlfita 
1 aumento netto anche se 
modesto di coloro cht ntcn 
gono che la legge non deve 
permettere Iaborto neppure 
nei casi per l quali 1 opinione 
delia gente e più indulgente 
cioè quelli dì pericolo per la 
vita della donna (dal 2 9% 

dei 79 ali 8 7% dell 86) 
Francamentt non com 

prendiamo perche II «Movi 
mento per la vita» esulti per 
il fatto che e è gente che pre
ferisce vedere morta u na 
donna anziché sapere che 
per restare in vita ria dovuto 
abortire Insomma tutto il 
rapporto sembra dire badi 
te che le con\lmionl dei il 
Italiani che scelsero di re 
spingere la richiesta di aboli
zione della h^gc sullaborlo 
si-anno cambi indo I diri 
gtntl del tMoilmtnto per la 
vita> che quii rilinndum 
vollero dovrebbero i sin 
lieti £Invtct appaiono seni 
pre più preoccupati e pes\i 
misti e atticcano lo stato 
'perchè tace e non hn una so 

h Idea- Ma tace su che cosa 
e quali idee ha II 'Movimento 
per la vita»*" 

Lo -Stato tace- dice 
l'Avvenire» di fronte al fitto 
che «se, come è prevedibile 
I andamento attuale degli 
aborti legali si stabiUrrera 
per un certo numero di anni 
poniamo por altri vcnllcln 
fjue lorntbbe dire che nei 
giro di uni generazione pio 
detta metji delle donno iti 
liane avriì praticata nella 
sua vjta almeno un aborto 
\oton arto con ta^si^unza 
dello ùtato* K allori* Biso 
gna wgllcre questa -assi 
sterne, dello Stato» e tornare 
agli «aborti clandestini» che 
come lice l'Awtnlrc'conti 
nunzio' Ora non ce dubbio 

che la 'prevenzione» deve si
gnificare una più Intensa at 
tl\ita del consultori ma il 
•Movimento per la vita» nello 
stesso rapporto propone »un 
ripensamento del consultori 
pubblici come autentico 
prioritario servirlo alla vita» 
e cioè un consultorio che non 
serva a consigliare e ad ac 
certare la vera volontà della 
donna In riferimento alle 
tondi/ioni indnatt dilla kg 
gè mi ad impedir» roòti 
quel the costi anche in ilt i 
I ttxirto 

Afa torni imo a quel dito 
sugli aborti tutti t prtvistl 
mi venticinque anni 
L *A vt entri • chiede perché ci 
sono donne che abortiscono 
legniminte e tltigalmcntc E 

lamenta che «con unaconse-
guemialita degna di miglior 
eausa I vari governi (almeno 
sino a quando alla Sinltà 
non è tornato un demotrt-
stiano) non si sono mal posti 
nelle loro tardive e burocra
tiche relazioni annuali al 
Parlamento quel perché» Il 
»Mo\ imi rito per la vita» e 
I »Avvenri» ln\ece si pongo 
no il *[t • e danno una 
risposto 

infatti e detto che le cause 
di finti aborti .sono cssen 

ia/mtnfe »sociocuitunlt» e 
fanno parte dtlU 'diffusa 
crisi mor&lt della società, 

Emanuele Macaluso 

(Segue in ultima) 
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Parlano dieci direttori 

«Pubblichereste 
quel Tango?» 

Alla domanda rispondono, tra gli altri, Scal
fari, Ostellino e Scardocchia - Ha fatto be
ne «l'Unità» a pubblicarlo e a dissociarsene? 

ROMA — Avreste pubblica
to «Tango» se fosse toccato a 
voi, come direttori, decidere? 
Ha fatto bene *1 Unità- a 

[mbbllcare 11 suo Inserto del 
unedl, pur non condividen

do buona parte del testi sati
rici? È stato giusto pubblica
re «Tango» ma dissociarsene 
con nettezza con 11 corsivo di 
prima pagina uscito sullo 
stesso numero del giornale? 

Questi Interrogativi 11 ab
biamo posti al direttori del 
maggiori o più rappresenta
tivi giornali Italiani Ed ecco 
le loro risposte 

AIZZI («Il Giorno») — «Trovo 
che la pubblicazione di que
sto numero di * Tango" sia 
stata coerente con le pre
messe, cioè con la licenza ga
rantita a quel foglio di essere 
ciò che vuole VI eravate tro
vati In difficoltà già con 11 
numero su Natta e, una volta 
superato quello scoglio, mi 
pare ovvio che ora vi doveva
te comportare come avete 
fatto Non trovo neppure 
scandalosa la puntualizza
zione di prima pagina con la 
quale prendete le distanze 
dal numero di ' Tango ' Co
munque non pubblicare 11 
foglio sarebbe stato molto 
grave per voi» 

SCALFARI («La Repubblica!) -
•Io mi sono divertito a legge
re "Tango ', ma questa non è 

Nell'interno 

un risposta al vostri Interro
gativi lo penso che la vostra 
sia stata una scelta perfetta, 
avete fatto bene a pubblicare 
Il numero di "Tango" e — se 
cos. pensava la direzione del 
giornale — avete fatto bene a 
dissociacene in prima pagi
na. Ne abbiamo parlato sta
mattina nella nostra riunio
ne Abbiamo detto che per 
noi U problema non si sareb
be posto In quanto slamo un 
giornale di Informazione, 
mentre voi siete — pur nella 
vostra autonomia giornali
stica — espressione di una li
nea che è quella del comuni
sti italiani Nel momento in 
cui un giornale come 11 vo
stro garantisce a un gruppo 
redazionale autonomo una 
zona franca, è ovvio che poi 
si riserva la facoltà di dire 
chiaramente 11 suo dissenso 
quando ciò è necessario Per 
noi invece, tutto il giornale è 
zona franca e nel contempo 
nulla che sia sul giornale è 
zona franca Al posto vostro 
avrei fatto come voi, ma nel 
miei panni non avrei mal po
tuto dissociarmi da "Satyri-
con" o da una vignetta di Fo* 
rattlnl Se esce è come un al
tro articolo qualunque, vuol 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 
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Iniziato in Kuwait il vertice 
per tentare la pace Iran-Irak 

Ha preso 11 via Ieri In Kuwait la quinta Conferenza Islamica 
che tenterà di trovare una soluzione politica alla guerra 
Iran-Irak Teheran comunque diserta l lavori A PAG a 

Contratto chimici approvato 
A favore 2 lavoratori su 3 

I chimici hanno detto il al contratto I risultati definitivi 
saranno resi noti solo oggi ma sull 80% di schede scrutinate 
le adesioni sono state dtl 66% A PAQ 9 

I portuali genovesi rifiutano 
gli «ordini» di D'Alessandro 

I portuali genovesi hanno «disobbedlto» al presidente del por
to D'Alessandro e si sono presentati In banchina con le 
vecchie squadre Diffidato 11 console A PAO. IO 

Si vuoi 
declassare 

il Capo 
dello 

Stato? 
di STEFANO 

RODOTÀ 

Come accade ormai serri' 
pre più spesso, ogni proble-
ma politico di un certo riffe» 
vo rischia di portare con aé 
contraccolpi istituzionali pe
santi Bene ha fatto, quindi, 
la direzione del Pel a prende' 
re una dura posinone contro 
quello che veniva ormai 
chiamato lo usclogllmento 
consensuale», vale a dire le 
elezioni anticipate decise dal 
soli partiti della maggioran
za Sono poi venute smenti
te, com era prevedibile, ma 
di quel! eventualità si par/a
va, e con molta determina
zione, da parte di più d'uno. 
come peraltro dimostra Ù 
fatto che ad essa accennava
no familiarmente commen
tatori né sprovveduti né po
co informati sicché convie
ne discuterne ancora un mo
mento poiché mi sembra 
una spia Importante degli 
umori politici in circolazione 
e del modo sempre più spre
giudicato con II quale si con
sidera Il funzionamento del
le Istituzioni 

Oli argomenti contro lo 
sclogllmen to consensuale 
sono già stati enunciati e 
possono essere riassunti ra
pidamente Il nostro sistema 
è diverso da quello Inglesi} 
dove è II primo ministro a 
decidere se far tenere le ele
zioni prima della scadenza 
naturale della Camera del 
Comuni, nel momeita giudi
cato più favorevole al partito 
di governo La nostra Costi' 
tuzione, invece, attribuisce 
formalmente il potere di 
scioglimento al presidente 
della Repubblica, che lo 
esercita dopo aver sentito II 
parere, non vincolante, dei 
presidenti delle Camere In 
nessun moda, dunque, può 
essere ritenuto un potere 
proprio del governo e della 
sua maggioranza SI confi
guri come si vuole 11 potere 
presidenziale (tornerò più 
avanti su questo punto), cer
to è che non si può mal rite
nere che al presidente spetti 
soltanto un ruolo notarile, di 
pura regtstrazlone della vo
lontà del partiti di governo 

Questa, però, è proprio Ve-
voluzlone che si sta cercando 
di Imprimere al nostro siste
ma Che altro è 11 patto delta 
•staffetta-, già arditamente 
promosso da qualcuno tra le 
convenzioni costituzionali, 
se non un ten ta ti vo di trasfe
rire anche formalmente al 
partiti talune prerogative ti
piche del capo dello Stato 
nelle fasi d) crisi? L'Ipotesi 
dello scioglimento consen
suale, allora, non può essere 
considerata come una troia-
ta estemporanea. È la con
ferma di una strada già Im
boccata, e che si vorrebbe 
proseguire Per questo sono 
necessari aìtofà molto espli
citi Per questo le sole smen
tite non battano, se non sono 
accompagnate da fatti con
creti che Indicano, se non 
proprio una inversione di 
tendenza, un primo distacco 
dalla linea che sembra earat-
terlzzare l attuale stagione 
Istituzionale 

La verità è che non ci tro
viamo di fronte alle tmprov-
visazionl di qualche inge
gnere costituzionale o di 
qualche politico troppo spre
giudicato CI sono difficoltà 
che si vogliono superare for
zando le regole Ho parlato 
più di una \olta di uso con
giunturale delle Istituzioni, 
che ne scardina senso e logi
ca. e le vicende di queste set~ 
Umane mi obbligano a ripe-
fere quella formula Ma la ri
petizione, purtroppo, non è 
imputabile alia mia scarsa 
fantasia ma al ripetersi nella 
realtà di comportamenti che 
mi appaiono pericolosi 

Andnmo allora alla radi
ce politica della Questione 
Due sono I problemi che si 
pongono al pentapartito nel 
momento in cui s> considera 
la possibilità di uno sciogli
mento anticipato delle Ca
mere La prima riguarda la 
difficoltà di presentarsi agli 
elettori dopo una fase di con
trasti aperti ed una esplicita 
rottura Come si potn bbe, a 
questo punto ehltdere un 
voto che per la prossima le
gislatura confimi! la stessa 
formula di go\erno che si è 
dimostrata incapace dt reg
gere in questa hglstatura? 
Ecco, qulndt la solujìon© 
dello scioglimento consen
suale, che consentirebbe di 

(Segue in ultima) 
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